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TENDENZE. Una terra che continua a sfornare talenti. E i Chieftains sono tra i più grandi 

Rock, letteratura 
cinema e caldo 
Ecco Tisola dei poeti 
• L'Irlanda è il paese del poeti per tre molivi. 
Perchè è un'isola piccola da sempre vessata da 
un'isola più orande (l'Inghilterra) « la poesia è 
quindi una forma di lolla; perché in Irlanda -
come in Galles - sopravvive un'antichissima tra
dizione di poesia orale; e perché gli irlandesi -
come i gallesi - padroneggiano due idiomi, l'in
glese (lingua dei nemici) e II gaelico (lìngua 
del padri). Gli irlandesi amano le parole, e si 
vantano di padroneggiarle meglio degli invaso
ri: come dire, se dobbiamo partale l'inglese, lo 
parleremo meglio die a Londral Ecco dunque 
gli Irlandesi giocale con la lingua lino a creare 
quella gigantesca avventura del linguaggio che 
è IWissedi James Joyce, ed eccoli ora giocare 
con la musica creando ibridi - anche qui, tra 
tradizione celtica e nuove forme del rock'n'roli 
- d i grandissima originalità. Fra I grandi irlande
si del rock, il primo posto tocca a Van Monison 
(di Belfast, come il più grande poeta del calcio. 
George Best), lo status di gruppo più celebre 
del pianeta agli U2 (di Dublino, come Joyce). 
Ma non vanno dimenticali Stnead O'Connor, gli 
HoUiouse Flowers, gli Energy Orchard, gli Un-
dertones, e non vanno sottovalutate le radici ir
landesi dei Pogues. Per non parlare di Jlm Mor-
rison, che pur essendo americano ha sempre ri
badito con orgoglio di avere sangue Irlandese 
nelle vene. Del resto, Il mare lega iTrianda all'In
ghilterra ma anche, più a disianza, all'America, 
terra dove milioni di Irlandesi sono emigrati per 
sfuggire alla lame e all'oppressione britannica. 
Le radici Irlandesi di Hollywood sono aitinole, 
dal tempi di John Foni alla saga irlandese di 
Barry Lyndon di Kubrick (con musiche del Chieftains, non a caso), sino 
alla più recente consacra/ione di Neil Jordan, Per non parlare di Roddy 
Doyle, romanziere che sta rinverdendo i (asti dell'Irlanda letteraria (è ap
pena uscito In Italia il suo libro PacIdyClarkeAhAhAhf) e che è già slato 
scoperto dal cinema; dal magnifico, musicallsslmo The Commitmems di 
Alan Parker al commovente Snapper di Stephen FYears. Frears e Parker, 
due inglesi, una volta tanto al servizio della "giusta causa» irlandese. 

CranlMiriM, la musica «femminile» 
che ba sfondato negli Usa 
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Loreena e il fascino 
dell'arpa celtica 

• ROMA. Per i cultori della filosofia <new age» la sua musica, la sua voce, 
sono perfette come antidoto allo stress quotidiano: sono un viaggio lieve 
e trascendentale che mescola in modo singolare le m|eiodie arcaiche del
la musica celtica al ritmo Ipnotico di una canzone siili, il misticismo del 
gregoriano alle ballale dei trovatori. Ceno il rischio di uscirne con un'insa
lata etno-splrituale è forte, ma Loreena McKennitt È riuscita a trovare un 
suo perfetto equilibrio e uno stile che alla fine trascende la diversità di 
ogni genere a cui lei si ispira. 

Cantante, dotata di una voce •più ione di qualsiasi strumento» (e non 
per questioni di volume), è anche mutóstrumentisla. Passa senza proble
mi dalle tastiere all'arpa; ha studiato pianoforte classico per dieci anni. 
con l'arpa invece e diventata familiare suonandola àn strada, come I bus-
kers. dovunque mi trovassi, a Montreal come a Londra o a Dublino». Si è 
(alta le ossa cosi, prima di approdare esperimento dopo esperimento alla 
discografia; e ora passa per una delle interpreti più interessanti del folklo
re celtico, a mela strada Ira Alan Siivetl e Mike Oldfield (a cui peraltro ha 
fano da supporto nell'ultimo tour). Ma anche se canta sulle liriche di 
Yeals, di Blake o di Tennyson, le sue origini non sono irlandesi né inglesi. 
•Sono nata in una famiglia che vive in Canada da Ire generazioni - rac
contava durante una recente visita in Italia - le nostre origini sono scozze
si, ma non mi sono mal veramente interessala alle mie radici se non dopo 
aver scoperto la musica celtica. È iniziato tutto negli anni '70, ero mollo 
giovane allora e frequentavo un folk club di Winnipeg dove si ritrovavano 
musicisti di origini olandesi, gallesi, scozzesi. Ascoltarli suonare è stata la 
mia introduzione al folk celtico». Ed anche alla cultura e alle tradizioni 
celtiche in generale; «Sono stata a Venezia l'anno scorso- continua lei -
a vedere la grande mostra sui Celti. La loro cultura, il loro approccio al 
mondo mi affascina; hanno questa straordinaria fantasia, questa specie 
di incapacità a distinguere fra questo mondo e Vaino, e il loro rapporto 
con gli elementi che simboleggiano lo spirilo della natura sconfina nel 
magico". A questa ricchezza spirituale la McKennitt si è ispirata per il suo 
nuovo album, il quinto della sua camera: The Mask and lite Minor, otto 
canzoni per girare il mondo, dal Marratoh night martei a Santiago, me
scolando a elementi di musica orientale e africana alle suggestioni celti
che; *£sai qual'è la cosa più curiosa? -aggiunge lei - che per via del rife
rimenti ai Celti e al mondo gotico, nel mio pubblico ci sono anche parec
chi metallari!». Per marzo è annunciato il suo primo tour italiano: si esibi
rà il 6 marzo a Milano (teatro Nazionale), il 7 a Firenze (Teatro Tenda). 
I'8 a Roma (Palladlum) e il 9 a Genova (teatro Verdi). D AtSo. 
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Mille voci nel cielo d'Irlanda 
• ROMA. -La cosa più bella - rac
conta Paddy Motoney - è che gli 
artisti che abbiamo conlattato ci 
hanno tutti chiesto: che cosa volete 
che lacclamo per voi? Nessuno ci 
ha detto, allora facciamo cosi». E in 
fondo, chi oserebbe dire ai Chief
tains cosa fare? Più di trent'annl di 
carriera, dischi, concerti, premi e 
riconoscimenti a non finire (la loro 
versione di un ttaditional, Coltoti 
eye Joe, è addirittura prima In clas
sifica in questi giorni in Inghilterra, 
nella versione tettino che ne ha ri
cavato un gruppo svedese), e un 
rispetto guadagnato sul campo co
me massimi interpreti - cuore e 
anima - della musica tradizionale 
Irlandese, «Ormai non slamo più 
una band, slamo un'istituzione!», 
esclama Motoney, che con le sue 
manine e la faccia astuta sembra 
davvero un piccolo pifferalo magi
co. The kmablack oeili II loro ven
tottesimo album; e non è semplice 
descriverne II fascino, l'aria e la 
dolcezza che attraversa tutto il di
sco, anche gli angoli più oscuri. «La 
cosa più importante da dire - spie
ga Motoney - 6 che questo disco & 
nato dal vivo, da una lunga serie di 
session acustiche che spesso si so
no trasformate In una vera e pro
pria lesta. Quando 1 Rolllng Siones 

sono attivali a Dublino per registra
re, abbiamo spedito un pulmino a 
prenderli: e loro si sono presentati 
In quaranta! Si erano portali dietro 
lutto il loro entourage e anche le 
bevande, sono arrivali alto studio 
alle sette del pomeriggio, e a mez
zanotte non avevamo ancora co
minciato a regislraie. Tutti beveva
no e chiacchieravano, Keith Ri-
chatds andava in giro ubriaco fu
mando come un turco anche in 
faccia a me (che sono allergico al 
fumo), nessuno pensava al lavoro, 
perciò ho detto, va bene, cerchia
mo di (are qualcosa. Abbiamo re
gistrato The ione biadi veil e 7Vre 
radty mod lo Dublin in un paio 
d'ore: poi, alle ire di notte slamo 
andati al pub di un amico, che era 
rimasto aperto per noi, e siamo ri
masti Il a far festa e bere Guinness 
lino alle seidel mattino!. 

Anche con Sting è stola una festa' 
Da molto volevamo far qualcosa 
con Sline, ma lui non aveva mai 
tempo. Alla (ine ci ha invitati a 
raggiungerti) nella sua residenza. 
uno stupendo maniero del sette
cento nel nord dell' lugli Morra. 
pieno di suoi amici arrivati per ve
derci, e con delle grandi involale 
di cibo cucinato da due cuochi In
diani che lui si era porla lo dietro. 

Sinéad O'Connor e i Rolling Stones, Van Monison e Sting, 
Mark Knopfler e Ry Cooder, Marianne FaitMill e Tom Jo
nes: sono gli ospilì, eccezionali, di un disco eccezionale, 
ne long block veil. A melterli insieme sono stali i Chief
tains, da oltre trentanni massimi interpreti della musica 
tradizionale irlandese: il loro leader, Paddy Moloney, ci 
racconta come l'album ha preso (orma, Ira barzellette, 
grandi bevute di birra, e lunghe session acustiche. 

« L M N U N 
In un pomeriggio abbiamo regi
strato sia Mo ghiie ITIMI, che lui ha 
cantato meta in gaelico e meta in 
inglese, sia una canzone di Léo
nard Cohen che Sting vuole inseri
re nel nuovo album. 

•ToniMNee Watfr. Il brano che 
•nta Indio con Tom Jan», * 
(Meato a Frank Zappa. Come 
mal? 

Perche lo abbiamo roglsiraio nello 
studio di casa sua, poco tempo 
prima che lui morisse. Lui era 11 e 
ci guardava divertilo. È stala una 
session davvero memorabile, 
quella con II nostro "Cugino» galle
se, Tom Jones: e come sempre 
succede quando gallesi o iriiinde-
si si incontrano, è fin ila che ci 

slam messi a raccontare barzellet
te e storielle, siamo andati avanti 
per ore, e lui era così preso che si 
era pure dimenticalo che doveva 
andare ospite in uno show lelevi-
sivo! 

E con Van Morrtson com'è anda
ta? 

Un incubo' Cerio, ci conosciamo 
bene, lui ama 1 Chieftains. abbia
mo lavoralo spesso insieme, e si 
sa che ha questo caratteraccio, 
che è un tipo dìliicile, un eccentri
co.- Ma è anche un genio. E in 
tondo è una persona cosi diflicile 
proprio perché É un genio. 

È un «pò «McNa anche anatri 
O'Connor? 

Lei è una superatisi, una ragazza 

bellissima e dolce. Abbiamo pro
valo diverse canzoni prima di sce
gliere TTie foggy devi e He moved 
ihrough ine fair, e lei si era emo
zionata in modo incredibile, le 
piacevano cosi tanto che ha co
minciato a dire, "facciamo subilo 
un album insieme con tutte que
ste canzoni". e io: calma, dolcez
za. adesso pensiamo a Unire que
sti due pezzi, poi si vedrà. Sinéad 
e l'artista più giovane che com
paia nel disco, fra me e lei si era 
stabilito un rapporto padre-figlia 
anche perché lei è cosi insicura.. 
perù é straordinaria, 6 una delle 
pochissime artiste che non vengo
no dal folk ma che sanno cantare 
in gaelico. Volevamo coinvolgere 
nel disco anche i Cranbenies, ma 
Dolores O'Riordan si era rotta una 
gamba e abbiamo dovuto rinun
ciarci. 

E «orna giudicato I t fwnoM pro-
vocadotw di SlniM - MratHMM 
la Mo dot Papa ki tv -, proprio 
voi che aveto tuonato In prasm-
zadittovannlPmloll? 

Sinéad è una persona mollo istin
tiva. io credo che in quella occa
sione cercasse solo di attenuare 
qualcosa, non pensava di provo
care una simile reazione. Quanto 
al Papa, anni fa suonammo in suo 

onore, a Dublino, di front - a un 
milione e 350 mila persoti, e lui 
ci ricambiò invitandoci a suonare 
in Vaticano, a Roma. Ricordo che 
la sera prima eravamo a Torino, 
nevicava e gli aerei non decollava
no. Perciò dovemmo prendere 11 
treno e viaggiare tutta la notte; ar
rivammo stanchi e con la barba 
sfatta, e suonammo per quasi due 
ore davanti a lui. Pensavamo che 
ci avrebbe invitato anche per II 
pranzo e invece no, che delusio
ne! Avrei tanto voluto assaggiare 
la sua vodka polacca... 

Dopo 4 unto dtoco cht COM fa-
«te? 

Abbiamo molti progetti. Un tour 
che partirà a marzo, un disco sulla 
musica della Galizia e dell'Asturia. 
a cui parteciperanno anche Los 
Lobos e ferry Garda dei Grateful 
Dead, e poi lavoreremo alla com
posizione di una Fantine Simpho-
ny per il centenario della carestia 
che colpi l'Irlanda nel 1845 e ne 
dimezzo la popolazione: ma non 
fu la mancanza di cibo a uccidere 
2 milioni di persone, quanto il mo
do in cui i beni erano distribuiti 
dal potere politico, che e esatta
mente ciò che succede oggi, fra 
l'occidente e il lerzo mondo. 

LATV 

L'invasione 
di ultracorpi 
«qualunque» 

O GGI LA GENTE (pardon: 
la gggente) in televisione 
non cerca più I divi, i pro

fessionisti deHo spettacolo. Cerca 
se stessa, cioè personaggi analoghi 
ai fruitoti, dei qualunque glorificati 
dagli obiettivi e trattati da star è il 
trionfo del dilettantismo considera
to come essenziale al successo. Più 
si e imprecisi rasentando lo squal
lore, più il pubblico (i l mitico baci
no d'utenza inventariato dai necro
lori Auditel) si mostra appagalo. 
Baudo trascina sulle vette dell'a
scolto i salumieri che stravincono 
non esibendo capacità settoriale. 
ma imprecisione anche nel ramo 
insaccali. Il pubblico gode nel ve
dere il prossimo (cioè se stessi?) 
brancolare, cadere, ostentare gof
faggine, ma esserci. Piacciono i 
giornalisti che non sanno né balla
re né cantare, ma lo fanno: la ipo
tetica perdita di prestigio gratifica 
la platea che non si chiede più se, 
per dire, quei tizi abbiano o no sul 
serio rischiato una dignità (erano 
poi cosi autorevoli come giornali
sti') 

Insomma gli uMracorpl dei «qua
lunque» stanno invadendo inarre
stabilmente gli schernii e i divi co
minciano a preoccuparsi compor
tandosi in maniera anomala. In 
tempi normali (stavo per dire «ina 
volta») si dosavano tatticamente le 
presenze in video ("La tv broda», 
•Attenti alla sovraeHjosizìoneealla 
saturazione»). Oggi la quotidianità 
catodica sembra non nuocere più, 
anzi provoca assuefazione nell'u
tente e quindi dipendenza: tutti In 
onda il più possibile, a fare I seri o i 
faceti poco importa. L'importante 
è esserci, non tanto per l'Immorta
lità, quanto per l'indispensabilità 
riconosciuta nell'abitudine, Solo 
cosi (orse si riesce ad arrivare ad 
un'accettabile età della pensione. 
Altrimenti è l'oblio e quindi la mor
te (catodica e perciò anche natu
rale perchi vive apparendo), 

Chi. come me, ha modo di se
guire Il travaglio delle star anche 
nelle pause, ha non pochi motivi di 
riflessione e si appassiona alle vi
cende dei divi partecipando alla 
loro lotta per la sopravvivenza: 
spesso non sanno più che lare. Ce 
persino chi la butta sul muscolare 
e sull'lntrepklo-temerarìo: Gabriel
la Caducei non sa più da dove get
tarsi e come rischiare tosso del 
colto. L'ansia la spinge ad osare 
anche la dove osano personaggi 
che con lei non hanno parentela 
possibile: lei è una conduttrice. 
Perché scendere, dall'alto della 
sua compostezza sintattica, nel 
meandri di Casella che non azzec
ca un congiuntivo neanche -quan
do lo dice lui» e ipnotizza animali 
da cortile o da discoteca? Perché 
proporsi conte barbecue umani, 
sepolti vìvi, donne-proiettile quan
do questo mestiere lo si è Iniziato 
per altre capaciti? Uè, io lo so per
ché. Per la paura dei qualunque 
che ormai premono e rispetto al 
quali (per distìnguerà: da loro e 
dalle scenografie) bisogna dimo
strare diversità spericolata. È un In
ferno, credetemi. 

S AREBBE istruttivo per 11 
pubblico poter seguire le 
star nella quotidianità 

quando organizzano I loro percor
si di guerra. Ci sono I kamikaze, I 
commandos e gli Mitrati, quelli 
che à paracadutano dietro le linee 
impegnandosi nella lotta clande
stina, nella guerriglia, Ce ne sono 
un paio che vagano nei dintorni di 
viale Mazzini a tutte le ore per di
fendere piccole isole notturne da 
loro espugnate alla tv di Stato, Non 
c'è conferenza stampa, riunione 
d'insediamento, bicchierata d'ad
dio che non li veda arrivare ed in
combere, essenziali come dei po
sacenere, Gli uscieri li conoscono 
per nome, si danno dei tu (è tutto 
pubblico, in fondo), gli esercenti 
del quartiere II salutano come pa
renti. E loro, piccoli condor a dife
sa del nido più impeivio, girano in
tomo al civico 14 del viale pronti a 
intervenire su qualunque cosa, a 
qualunque tìtolo: anche per testi
moniare In un tamponamento. C'è 
chi li segue con solidarietà e stm-

Btia. Ma c'è anchi chi, come il la
niere della zona, li guarda sa

pendo che la va a pochi: sta per ar
rivare il suo momento, E intanto ri
passa la parte, la battuta chiave 
pronuba di successi irrefrenabili: 
•Glielo ripongo nella vaschetta?». 
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